
LE
 N

UO
VE

 L
EG

GI
 C

IV
IL

I

IL T
EST

O U
NIC

O D
ELL

A S
ALU

TE E
 SIC

URE
ZZA

 SU
L LA

VOR
O D

OPO
 IL 

COR
RET

TIV
O (D

.LG
S. N

. 10
6/2

009
)

a 
cu

ra
 d

i  
M

IC
H

EL
E 

TI
RA

B
O

SC
H

I -
 L

O
RE

N
ZO

 F
A

N
TI

N
I

EURO 00,00
5555-31

9 788814 151019

Il 20 agosto 2009 è entrato in vigore il decreto legislativo n. 106/2009 che integra e 
corregge il cosiddetto “Testo Unico” della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (decreto 
legislativo n. 81/2008).

Gli operatori del diritto, le imprese, i sindacati, gli esperti e i responsabili della sicurez-
za nei luoghi di lavoro sono pertanto chiamati nuovamente a interpretare e, soprattutto, 
applicare un dettato normativo imponente, composto da ben 306 articoli e 51 allegati tec-
nici, che vengono ora ampiamente rivisitati.

I contributi raccolti nel presente commentario, firmati anche da autori che hanno con-
tribuito alla stesura del decreto correttivo, mirano a realizzare, secondo un’ottica inter-
disciplinare e altamente specialistica, una prima interpretazione del nuovo testo nor-
mativo, fornendo al lettore le giuste coordinate e, anche attraverso l’ausilio di schemi 
riepilogativi e di sintesi, le più essenziali linee di indirizzo operativo e interpretativo 
necessarie per risolvere i nodi problematici e le principali questioni di carattere pratico 
che emergono dalla nuova normativa.
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e Comparati sul Diritto del lavoro e sulle Relazioni industriali (www.adapt.it).
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PREFAZIONE 
 
 

Per la prima volta dal dopoguerra il tragico bilancio delle morti bianche è 
sceso, nel nostro Paese, sotto la soglia dei 1.200 casi l’anno. È un segnale 
incoraggiante. Anche perché risulta accompagnato da una consistente 
riduzione del numero di infortuni sul lavoro. L’indice infortunistico è 
significativamente inferiore alla media europea. Ci collochiamo, per tasso di 
incidenza, al di sotto di importanti Paesi come Francia, Germania e Spagna. 

 
Non possiamo tuttavia ancora ritenerci soddisfatti. Una moderna cultura 

del lavoro, che ponga la persona al centro del sistema dei rapporti di 
produzione, non può tollerare alcun compromesso sulla integrità di anche una 
sola vita umana. Lo stesso obiettivo fissato dalle istituzioni comunitarie, 
nell’ambito della Strategia per la salute e sicurezza sul lavoro, di una riduzione 
del 25 per cento del totale degli infortuni in Europa entro il 2012, ci impone 
ora uno sforzo straordinario per rilanciare con determinazione, anche in 
termini di una più intensa collaborazione tra imprese e lavoratori, una nuova 
cultura della sicurezza che veda nella prevenzione il suo punto qualificante.  

 
È questo il senso dell’intervento correttivo del recente Testo Unico della 

salute e sicurezza sul lavoro. Intervento fortemente voluto dal Governo e 
oggetto del presente commentario curato da Michele Tiraboschi e Lorenzo 
Fantini che hanno con me collaborato alla revisione del testo originario del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
L’esperienza di questi anni – a partire dalla legge Biagi di riforma del 

mercato del lavoro – ci insegna che, nel nostro Paese più che altrove, i processi 
di modernizzazione dei rapporti di lavoro non possono tuttavia limitarsi alla 
mera approvazione di leggi e decreti.  

 
Altrettanto fondamentale è poi l’opera di accompagnamento, divulgazione 

e corretta interpretazione/applicazione dei testi approvati, che il Ministero del 
lavoro sta favorendo anche attraverso una campagna straordinaria di 
comunicazione sull’argomento e per mezzo dell’inserimento dei temi della 
sicurezza nei programmi scolastici e universitari. E ciò ancor di più in un 
settore così delicato dell’ordinamento giuridico che, come ho sostenuto nel 
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recente Libro Bianco sul futuro del modello sociale, rappresenta 
l’indispensabile premessa per garantire a ogni persona che lavora, 
indipendentemente da formalismi e qualificazioni giuridiche, i tre diritti 
fondamentali del lavoro. Il diritto ad ambienti di lavoro sicuri, innanzitutto. E 
anche il diritto a un compenso equo non solo in quanto idoneo a garantire una 
esistenza libera e dignitosa ma anche perché proporzionato ai risultati 
dell’impresa. A ciò si dovrà aggiungere un diritto di nuova generazione, e 
ancora poco effettivo nel nostro Paese, quello all’incremento delle conoscenze 
e delle competenze lungo tutto l’arco della vita quale vera garanzia di stabilità 
occupazionale e qualità del lavoro anche rispetto al rischio infortunistico. 

 
Consapevole che l’effettività delle tutele in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro dipende prevalentemente da fattori di ordine sostanziale, più che da 
inutili e spesso dannosi formalismi, non posso dunque che valutare con favore 
iniziative come quella promossa ora da Tiraboschi e Fantini che bene colgono 
l’importanza di leggere il dato normativo e formale in una prospettiva 
evolutiva e cioè particolarmente attenta a tutti quei fattori di tipo 
organizzativo, culturale e istituzionale che tanto incidono sulla tenuta ed 
efficienza del nostro sistema prevenzionistico. 

 
Maurizio Sacconi 


